
La migrazione 
degli uccelli 
cambia con 
il clima 

È difficile stabilire quanto sia di geneticamente determinato 
e quanto di acquisito nel comportamento migratorio degli 
uccelli. Ma una ricerca condotta da un team di ricercatori 
guidati dal professor Peter Berthold dell'istituto Vogcrwarte 
Radolfzcll, in Germania, suggerisce che il riscaldamento glo
bale ha un'mllucnza sulla popolazione degli uccelli. La mi
grazione di alcune specie può modificarsi • e quindi il com
portamento evolvere • quando il mutamento ambientale 
modifica i rapporti Ira questa popolazione e i loro predatori 
o competitori. E questo starebbe avvenendo in modo parti
colare pur le specie europee che debbono attraversare il 
Mediterraneo per migrare in Africa, l-a desertilicazione cre
scente attorno a questo mare provoca infatti una modifica
zione del comportamento dei migratori, costretti ad affron
tare situazioni in continuo mu'amento. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un chip 
microscopico 
che «parla» 
con i nervi 

Per molti mesi un gruppo di 
fisici e ingegneri elettrici del
la Stanford University e nu-
scito a intercettare le conver
sazioni elettriche di singoli 
neuroni nella gamba di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ topo. L'apparecchio che 
"•*"*»**"*"*"'̂ """»"*»"»"»"»"»1»"»"»"»»'""» permette l'intercettazione è 
un microscopico chip, disegnato per sopportare l'ambiente 
corrosivo di un tessuto vivente, che viene impiantalo alla fi
ne i terminali sozzati di un fascio di nervi. Il chip 6 un vero 
capolavoro dell'ingegneria, ma e solo un prototipo di ciò 
che i ricercatori s|>crano di realizzare: un computer chip 
può essere usalo per attaccare una mano artificiale diretta
mente a un sistema nervoso amputato cosicché la mano po
trebbe essere controllata dal cervello dell'individuo, allo 
stevso modo in cui e diretta una mano naturale. Il nuovo 
meccanismo e stato presentato a Washington D.C. al conve
gno annuale dei chirurghi plastici da Gregory Kovacs, uno 
studente di ingegneria elettrica e medicina alla Stanford 
University. , , 

Medicina: 
ricerca 
su farmaci 
a rischio 

Circa mille e trecento farma
ci, delle categorie più diffuse 
in commercio, rischiano di 
essere tossici per il patrimo
nio genetico dell'individuo. 
Il rischio 0 però molto basso 

^ ^ per un singolo individuo e 
mmm acquista significato solo se 

riferito ad una ,.o|xjlazionc di milioni di persone. E' quanto 
allenila Francesco Toffoli, capo del laboratorio di biologia 
dell'Istituto Su|K'riore della Sanità, nel libro Farmaci Ceno-
lordici pubblicalo da -La Sapienza» di Roma. Il libro, scritto 
insieme a Romano Zito, primario dell'Istituto Tumori Regina 
Elcna di Roma, e stato presentato ieri pomeriggio nella capi
tale. Toltoli iilfcrma che -queste probabilità molto basse di 
danni nondubbonocsscresottovalutatc». 

Tutto pronto 
perniando 
notturno 
delio shuttle 

Superati gli ultimi piccoli 
problemi tecnici la Nasa, ie
ri, ha dichiarato di essere 
pronta per uno dei rari e 
spettacolari lanci notturni 
delle sue navette spaziali. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Con a bordo sette uomini 
™ " " " ' " " ™ ^ ^ ^ " ' " ™ — d'equipaggio e quattro tele
scopi sensibili ai raggi X e agli ultravioletti, lo shuttle «Colum
bia- dovrebbe partire da Cape Canaveral, in Florida, 38 mi
nuti dopo la mezzanotte locale, quando in Italia saranno le 
638 del mattino. I tecnici dell'Ente spaziale americano han
no sostituito nelle ultime ore un panppllo strumentale che si 
era rivelalo difettoso e hanno adesso come unica preoccu
pazione le consuete incognite del tempo. ,. 

60 miliardi 
per risparmio 
energetico 
in Italia 

Con circa 60 miliardi In cin
que anni la ricerca sul ri
sparmio energetico è al pri
mo posto per gli investimen
ti nell'ambito del secondo 
progetto linalizzato energe-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ «co condotto dal Consiglio 
" " • ^ ™ ™ ^ ™ ™ " " " " ™ ^ Nazionale delle Ricerche in 
collaborazione con l'Enea. Lo hanno annunciato ieri a Ro
ma in una conferenza stampa il direttore del progetto. Gia
como Elias, e il presidente dell'Enea. Umberto Colombo, 
presentando il primo bilancio del progetto energetica. Il 
progetto, che si concluderà il 31 dicembre, è costato com
plessivamente un investimento di 285 miliardi e ha riguarda
to tutti gli aspetti relativi alla produzione di energia non nu
cleare, attivando 3.241 commesse di ricerca. «Alla ricerca sul 
risparmio energetico - ha precisato Elias - è stalo destinato 
il 20 per cento dei 28S miliardi spesi a partire dal 1985. Al se
condo posto sono la ricerca sulle biomasse e sui mezzi di 
trasporto, con il 12 percento ciascuno. Seguono l'energia 
solare, con il IO per cento, e l'energia elettrica, con l'8 per 
cento-. 

MONICA RICa-SAROENTINI 

Stephen Jay Gould a Roma .La ricerca coirne western 
«Lecture» sulle metafore del tempo 
e i paradossi della storia naturale 

Il teorico degli equilibri puntuati 
nega la divisione in buoni e cattivi 

I dinosauri torneranno? 
La temperatura delta Terra, è ineluttabile, aumen
terà. «Potrebbero lare allora ritorno quei generi di 
animali di cui ci è conservata testimonianza nelle 
antiche rocce dei nostri continenti. Potrebbero 
riapparire l'enorme iguanodonte nei boschi, e l'it-
tosauro in mare, mentre il pterodattilo potrebbe 
tornare a volare attraverso boschetti ombrosi di 
felci arboree.» 

PIETRO ORECO 

• • I dinosauri si riapproprie
ranno del pianeta dal quale 
sono scomparsi C5 milioni di 
anni la. No. questa previsione 
-rigorosamente scientifica» 
non è contenuta nell'ultimo 
rapporto allarmista sulle con
seguenze dell'elleno serra. Ma 
e tratta dal primo dei tre fonda
mentali volumi -Principlcs of 
Gcology-, pubblicali in Gran 
Bretagna da Charles Lycll tra il 
1830 e il 1833. -L'ipotesi susci
tò un feroce, quanto isolato 
sarcasmo. E non ha certo im
pedito che Lycll diventasse 
l'-croc- della geologia moder
na-. Pronunciando queste pa
role Stephen Jay Gould. con 
sapiente gestualità, allarga 
sconsolatole braccia. Non se 
la prenda, professore. La me
desima sorte tocca lutt'oggi a 
tanti dei nuovi millenaristi, 

Il geologo americano Ste
phen Gould ha voluto -stron
care- due volte Charles Lycll. 
Nel suo libro -La freccia del 
tempo, il ciclo del tempo-, 
uscito in Italia lo scorso otto
bre per i tipi della Feltrinelli. E 
nella serata di lunedi scorso, 
nel corso della conferenza -Le 
metafore del tempo-, organiz
zata dalla -Fondazione Sigma-
Tau- nell'aula magna della se
de del Consiglio nazionale del
le ricerche. Coordinati da Al
berto Oliverio, hanno parteci-
E alo al dibattito lo storico Pao-

> Rossi ed II filosofo Giacomo 
Marramao. Ma con la sua 
stroncatura del famoso geolo
go dell'800 non ha certo voluto * 
dare esempio del noto sadi- ; 
smo dei posteri. Anzi, è esatta-
mente i l contano. Il libro di 
Gould, scritto da un geologo 
(e tante altre cose) sulla stona 
delta geologia, è in realtà (tra 
tante altre cose) una metafora 
scritta da uno scienziato sulla 
stona della scienza. Non c'è 
neutralità nella ricerca scienti
fica perché il ricercatore è pro
fondamente immerso nella 
cultura del suo tempo. Si tra
scina dietro pregiudizi irremo
vibili. 

Molti funzionano come 
feedback negativi, ostacolan
do lo sviluppo della scienza. 
Ma altri lavorano come feed
back positivi, favorendo l'Ispi
razione e indirizzando la ricer
ca. E questo è tanto più vero 
per le grandi rivoluzioni scien
tifiche. -Tutte le grandi teorie» 
scrive Gould -tendono a riper
cuotersi in ambiti molto vasti, e 
tutte le nozioni di grande por
tata e ricchezza di implicazioni 

' si appoggiano a visioni della 
natura delle cose. Possiamo 
chiamare queste visioni "filo
sofia", o "metafora", o "princi
pi di organizzazione", ma una 
cosa sicuramente non sono: 
esse non sono semplici indu

zioni da fatti osservati del mon
do naturale-. Da tempo Gould 
sostiene il ruolo di primo pia
no che gioca la soggettività 
nella ricerca scientifica. Ma nel 
suo ultimo libro, e nella confe
renza al Cnr che del libro e sta
ta un vivace sunto, il geologo, 
paleontologo, zoologo e stori
co della scienza americano ha 
inteso sferrare un fiero colpo di 
piccone alla visione •whigs.i-
sh-, liberale e positivistica, del
lo sviluppo scientifico. Quella, 
caratterizzata dal -mito- di un 
progresso lineare che In realtà 
non c'è, che divide i personag
gi della sua storia in -buoni- e 
-cattivi*, in -scientifici- e -anti
scientifici-. E allora seguiamo
lo in questa nvisitazione della 
stona della geologia, anche 
perchè ci porta diritto al cuore 
della sua ricerca: il problema 
del tempo nella storia natura
le. Facendo, per chiarezza, , 
una premessa. Con la sua teo
ria degli equilibri punteggiati 
Stephen Gould immagina una 
stona naturale che non proce
de affatto lungo strade piane 
ed ordinate. Ma a salti. Attra
verso lunghe stasi e Improvvise 
accelerazioni. Con questa sua 
critica profonda ad ogni con
cetto di gradualismo nell'evo
luzione della vita egli pone il 
problema del procedere del 
tempo sul pianeta Terra. Un si
stema aperto, che riceve ener
gia da fonti esteme e quindi 
può eludere la irreversibilità e ' 
la monodireikmalità della 
freccia termodinamica . del 
tempo. Ma Storniamo «Ila 
conferenza, ..-.. /,-, . \ 
• Le grandi rivoluzioni scienti- • 
fiche, sostiene Gould, hanno 
tutte ridimensionato l'uomo. 
Copernico lo ha strappato dal 
centro dell'universo per collo
carlo su un piccolo, banale e 
periferico spezzone di roccia. 
Darwin lo ha strappalo dal tro
no dimostrando che le sue or i - . 
cint non sono nobili, ma ple
bee, comuni a tutti gli altri cit
tadini del regno della natura. 
La moderna geologia lo ha . 
collocato in una dimensione .. 
storica marginale. E soprattut- •' 
to •incomprensibile». Il -tempo ' 
profondo*, una storia pianeta- -
ria misurabile in miliardi di an
ni, appare dilficile da capire, 
persino da intuire per un esse
re che vive il breve spazio di 
qualche decennio. Tutto quel
lo che possiamo fare è tentare 
di comprenderlo attraverso 
metafore. Le metafore del tem
po, appunto. La più sorpren
dente delle quali è quella pro
posta da John McPnee. Se la 
vita della Terra è la distanza Ira 
il naso del Ree il suo braccio 
disteso, allora la storia dell'u- • 
moniti è tutta racchiusa sulla 
parte terminale dell'unghia del 
dito medio. Basta un regale 

colpo di lima per cancellarla 
del tutto. Qiamo aleatoria, ol
ire che breve, è la presenza 
dell'umanità sul pianeta. Lega
ta a volubili r sovrani capricci. 

La freccia e il ciclo del tem
po: ecco le due metafore che 
Gould propone per scrutare la 
punta del nsso del nostro Re 
persino da quest'unghia lonta
na sulla quale ci ti oviamo. La 
freccia del tempo è «la sequen
za irrcvcrsib le di eventi irripe
tibili.- Il ciclo del tempo è ca
ratterizzato -da leggi imma

nenti, sempre presemi e mai 
soggette a muta i tento-. Sono 
proprio le due metafore che 
hanno attraversilo la storia 
della geologia. E '«e la rivisitia
mo, ne scoprirei! i< > delle belle, 
assicura Stephen Gould. Beh, 
tutta è impossibik Meglio li
mitarci a tre soli,i utori, tutti in
glesi. Due -buon- e uno -catti
vo-. Il «attivo» e il reverendo 
Thomas Bumct, autore, nel 
lontano 1681, ed Ila «Telluns 
thcorla sacra». Le a i tesi sono 
tutte riassunte nel frontespizio 

(riportato qui a fianco). Nella 
teoria sacra di Bumet la Terra 
creata da Dio è governata da 
entrambe le metafore del tem
po, quella sequenziale e quel
la ciclica Dal caos al paradiso 
terrestre, al diluvio universale 
alla Terra attuale, la storia ha 
una direzione. Ma il grande in
cendio dui futuro, il nuovo pa
radiso e infine la trasformazio
ne in un ì stella chiudono un 
ciclo simmetrico, ma non spe
culare. Dio ne origina uno 
nuovo. 1 cicli si ripetono, ma 

mai uguali a se stesti. Bumet 
tenta di decrivere una stona 
naturale che riesca a concilia
re I fatti naturali con quelli de-
sentti dalla Bibbia. E' una sto
ria fantastica, certo. Tuttavia 
ciò che può nvalutan; il reve-
rendo è il fatto che rinuncia al 
miracolo continuo. Dio ha sta
bilito le regole (le leggi fisi
che) e poi ha dato il via: da 
q jc l momento la natura evol
vi; semplicemente risaltando 
qjelle regole. 

Per quei tempi è un atteggia

li frontespizio d«l libro 
«La teona sacra 
della Terra» 
di Thomas Burnett 

mento di grande apertura. 
Considerato e he persino il suo 
amico ls.uc Newton si mostra 
disponibile J ricorrere all'Inter-
«•"io miracoloso di Dio dopo 
la senesi per spiegare molti av
venimenti naturali. Tuttavia 
Bumet passera alla stona co
me un'antiscientifico. Il -catti
vo-, appunto. 

Un secolo dopo (1795) Ja
mes Hutton scopre il -tempo 
profondo- e i cicli geologici 
nell'erosione e della solleva
zione delle terre. La Terra che 
immagina Hutton è però una 

• macchino perfetta, governata 
da un ciclo che non mostra -né 
vestigia di un principio, né in
dizi di una line.- Hutton verrà 
consideralo il -padre» della 
moderna biologia scientifica. 

Per le prove empiriche su 
cui si basa la sua leona. Eppu
re, sostiene Gould, Hutton ha 
sviluppato la sua teoria (ine
satta) prima di Irovare le prove 
empiriche. Commettendo lo 
stesso peccato per cui è stato 
condannato Bumct. Inoltre il 
suo ciclo privo di direzione, 
sempre uguale a se stesso, 
esclude ogni sviluppo storico. 
Lo stesso errore commesso 
dall'altro grande della geolo
gia inglese. Charles Lyell. Un 
megrtCìclo regola le coso sulla 
Terra. In questa era geologica, 
sostiene il brillante avvocato, 
ci troviamo nell'inverno del 
grande anno planetario. Per 
questo si sono sviluppati ani
mali complessi, adatti a so
pravvivere al clima difficile. 
Quando, nella nuova grande 
primavera, la temperatura »ju-
mentcri, l'uomo scomparirà e 
ritorneranno.! imperareidìno-
saun. 

1 -buoni» hanno usurpato la 
loro fama di empiristi. Ma. dice 
Gould. non è questo l'impor
tante Il fatto è che essi hanno 
operalo una scella tra le due 
metafore del tempo. Questo 
ha consentito di scoprire il 
-tempo profondo», ma ha im
pedito loro di cogliere i mo
menti unici che differenziano 
tanta immensiia. Hanno can
cellato la storia. «Se potessimo 
ravvolgere la pellicola, il film 
della vita riprcucilato non sa
rebbe più lo stesso» affermava 
Gould in una vecchia intervista 
a Fabio Terragni La storia na
turale è un mix di atti irripetibi
li e di leggi eterne Le due me
tafore, le due apparenti dicoto
mie, coesistono Noi dobbia
mo imparare che freccia e ci
clo del tempo, unicità della 
stona e immanenza di leggi 
immutabili, coesistono, In ten
sione. Ma senza contraddizio
ne. Insomma il tempo proce
de, nella «tona naturaledique
sto pianeta, non lungo un au
tostrada né intorno a un cer
chio di Giotto, ma lungo la spi
rale di un cavatappi. 

Maschio o femmina? Lo dirà una semplice analisi del sangue 
materno. I risultati ottenuti da un'equipe italo-inglese 

Sesso del feto con un test 
Forse un giorno sarà perfino possibile, con un sempli-
ceesame del sangue materno, accertare la presenza di 
patologie genetiche. Per il momento il test messo a 
punto da una équipe di ricercatori del Radcliffe hospi
tal di Oxford e del Centro Bianchi Bonomi di Milano 
può solo rintracciare informazioni sul sesso del nasci
turo. Tutti azzeccati i risultati della sperimentazione ef
fettuata s J diciannove future madri. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• H Riusciremo a conoscere 
il sesso di un nascituro con 
un semplke esame del san
gue materno? A livello speri
mentale qjesta tecnica è già . 
una realtà: l'hanno messa a 
punto Dentatori del John 
Radcliffe Hospital di Oxford 
(in Gran Bretagna) e del 
Centro Bianchi Bonomi di Mi
lano, con un lavoro congiun
to durato nove mesi. ., 

Alla base del nuovo siste
ma diagnostico vi sono le più 
recenti acquisizioni nel cam
po dille biotecnologie. Gra
zie a un particolare enzima è 
possibile amplificare fino a 
milioni di volte un determina

to frammento di Dna e sotto
porlo cosi ad analisi. Questo 
procedimento consente di 
studiare le cellule fetali, che 
nella circolazione materna 
sono rarissime, È sufficiente 
allora individuare una se
quenza caratteristica del cro
mosoma maschile Y nel san
gue di una donna incinta per 
poter •predire» che il bambi
no di cui e in attesa sarà un 
maschio. . 

Tale informazione è di par
ticolare importanza quando 
la madre e portatrice di ma
lattie ereditarie legate al ses
so; esempio classico è l'emo
filia, che colpisce solo I ma

schi provocando un difetto di 
coagulazione del sangue. Si 
potrebbe allora effettuare 
con il nuovo metodo una pri
ma selezione dei feti -a ri
schio» (in questo caso quelli 
di sesso maschile), dopo di 
che si ricorrerà all'amniocen-
tesi o al prelievo dei villi co-

. riali per verificare se vi sia sta
ta o meno la trasmissione 
dell'anomalia genetica. 

I ricercatori non escludono 
che un giorno si possa addi
rittura accertatre la presenza 
di determinate patologie esa
minando direttamente il ma
teriale fetale presente nel 
sangue materno. Si limitereb
be cosi sempre più l'impiego 
dei mezzi diagnostici tradi
zionali, gravosi per la donna 
e non privi di rischi (anche se 
minimi) per il bambino. 

Va detto però che la nuova 
tecnica è ancora in fase spen-
mentale, come tengono a 
precisare gli autori della ri
cerca. «Non vi è per ora nes
suna applicazione pratica -
chiarisce il dottor Maurizio 

Sampietro, del Centro Bian
chi Bonomi - e non si può 
prevedere quando questa 
procedura diventerà operati
va». La sperimentazione co
munque è stato finora piena
mente soddisfacente. 

Gli esame eseguiti su di
ciannove future madri, con 
prelievi di sangue effettuali 
fra l'ottava-nona e la quaran
tunesima settimana di gravi
danza, hanno fornito diagno
si esatte in tutti 1 casi, indivi
duando sette feti femminili e 
dodici maschili. 

Non è un risultato da poco, 
se si considerano le partico
lari difficoltà poste dalla tec
nica di amplificazione del 
Dna. talmente sensibile da 
essere facilmente soggetta a 
errori. Basti pensare che la 
contaminazione del campio
ne con una sola cellula ma
schile -estranea» può trarre in 
inganno i ricercatori e altera
re il responso. Da qui la ne
cessità di adottare in labora
torio misure assai rigide per 
garantire l'attendibilità dei 
dati. 

Il convegno dell'università di San Marino che ha riunito 
duecento filosofi e logici per discutere il pensiero del grande filosofo americano 

Quine, la verità, il riduzionismo 
• H I -duecento filosofi», co
me ha scritto nei g.orni scorsi 
qualche quotidiano, hanno la
sciato il monte Titano, a San 
Marino, dove per hi Ita la scor
sa settimana si erano riuniti at
torno ad uno dei più grandi 
maestri: Wilard v\in Orman 
Quine. Si è infatti appena con
cluso il convegno, organizzato 
dal Centro .nternazionale d i . 
studi semiotici e cognitivi del
l'Università di San Marino e 
dalla Fonda: ione Sigma Tau. 
che ha visti» l'alte marsi de i , 
maggiori filosofi del linguaggio 
e logici viventi: da Putnam a 
Davidson, d.i Kaplan a Par
sons. Al centro, Quine, il filoso
fo statunitense, nato 82 anni fa 
ad Akron nel.'Ohio. che ha se
gnato con il proprio pensiero 
buona parte del secolo grazie • 
ai suoi 17 libri, anzi 18 con 
questo -The pursuit of truth» 
(La nccrca della venta) appe
na edito negli Stati L niti. Ma su 
quali lince si articola il pensie-
rodiQuine? 

Sono due le innovazioni 
concettuali fondamentali ope
rate da Quine, entrambe argo
mentate nel saggio Oue dogmi 
dell'empirismo del 1951. In 

Il riduzionismo «<S un vero è proprio so
gno non sosten itile da nessun punto di 
vista»: a San Marino il grande filosofo 
americano Willard Orman Quine ha par
tecipato ad un seminario del Centro di 
studi semiotici e e ognilivi che analizzava 
il suo pensiero. -Nelle scienze empiriche 
- ha affermato Quine - non è possibile 

controllare i vari enunciati uno per uno; 
quello che accade in realtà è un e ontrol-
lo di gruppo, un controllo che è «iempre 
globale. Ed è infatti proprio l'olismo la 
struttura logica che caratterizza il meto
do scientifico». Il seminario ha anche af
frontato la classica dicotomia filosofica 
traanaliticoesiritetico. 

quel lavoro Quiir: avversa il 
concetto di analiti:i i che, da 
Kant a Leibniz, era considerato 
una pietra angola* e della filo
sofia e, in secondi luogo, at
tacca il riduzionismo. Iniziamo 
dal riduzionismo. ' ' 

Quine obietta d e non è 
possibile sperare cr-f gli enun
ciati significativi dulie scienze 
empinche, come credevano i 
neopositivisti del Circolo di 
Vienna, debbano «svere costi
tuiti con termini in <I retta rela
zione con i dati wn-oriali im
mediati. »È un vero e proprio 
sogno - commentai Quine in
tervistato a corte unione del 
convegno - non .««tenibile da 

SIMONE GOZZANO 

nessun punto di vista». La n-
sposta di Quine è stata un oli
smo radicale. 'Ritengo che 
nelle scienze empiriche, come 
la lisica - prosegue il filosofo-, 
non è possibile controllare i 
vari enunciati singolarmente, 
uno per uno. Quello che acca
de, in realtà, è un controllo di 
gruppo, in cui assieme ad un 
certo enunciato vengono pre
se in considerazione vane as
sunzioni e altri enunciati di 
contomo. In questo modo il 
controllo è sempre globale ed 
è propno l'olismo la struttura 
logica che caratterizza il meto
do scientifico». 

Ma la pratica scientifica è 
stata attenta a questo tipo di 

analisi? «Ovviamente no - dice 
Quine - perché la riceica quo
tidiana non ha bisogno di por
si in modo esplicito qjcsti te
mi. Einstein fu uno dei pochi 
che affrontò la questione, ma 
non è stato molto seguito. Poi 
ci lurono Pierre Duhem e Hen-
n Poincaré che avviarono la n-
flessione anche se in forma più 
moderata». 

Altrettanto importarne la cn-
tic a alla classica dicotomia fi
loso >ca Ira anjlitico/s. Meteo. 
Lei distinzione prevedeva una 
netta separazione fra venti di 
ragione e venta di fatto, ossia 
fra proposizioni che enuncia
vano conoscenze empiriche, 

che , come diceva Kant, esten
devano il sapere, e proposizio
ni relative a conoscenze anali
tiche o necessane, vere in base 
alla forma dell'enunciato. Cosi 
l'espressione «Tutti gli scapoli 
sono non sposati- risulta anali
tica, quindi necessariamente 
vera, mentre -Alcuni scapoli 
sono giovani- e sintetica dato 
che olire ulteriori descrizioni 
della classe degli scapoli non 
ncccssanamentc vere per ogni 
membrodclla classe. 

•Quando mi opposi a questa 
distinzione - dice Quine - tro
vai molta resistenza, tuttavia 
oggi riscontro che quel proble
ma mi ha portato a sviluppar
ne altri, tutti legati a questioni 
linguistiche-, E di fatti Quine 
ha dato altri fondamentali con
tributi per ciò che riguarda la 
nozione di riferimento, la rela
zione che lega le parole agli 
opRotti a cui si applicano, e 
sulla nozione di traduzione. E i 
frutti di tutie queste analisi so
no maturati nel corso delle 
giornate sammannesi, in cui 
ogni movane ricercatore cerca
va, dalle parole del -maestro», 
ultenon indicazioni per prose
guire la ricerca... della venta. 
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